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At9,1-9.17-30 At22,6-21 At26,12-18 Gal1,11-2,11 
Saulo, spirando ancora minacce 
e stragi contro i discepoli del 
Signore, si presento  al sommo 
sacerdote 2e gli chiese lettere 
per le sinagoghe di Damasco, al 
fine di essere autorizzato a 
condurre in catene a 
Gerusalemme tutti quelli che 
avesse trovato, uomini e donne, 
appartenenti a questa Via. 3E 
avvenne che, mentre era in 
viaggio e stava per avvicinarsi a 
Damasco, all'improvviso lo 
avvolse una luce dal cielo 4e, 
cadendo a terra, udì  una voce 
che gli diceva: "Saulo, Saulo, 
perche  mi perse guiti?". 5Rispose: 
"Chi sei, o Signore?". Ed egli: "Io 
sono Gesu , che tu 
perse guiti! 6Ma tu a lzati ed entra 
nella citta  e ti sara  detto cio  che 
devi fare". 7Gli uomini che 
facevano il cammino con lui si 
erano fermati ammutoliti, 
sentendo la voce, ma non 
vedendo nessuno. 8Saulo allora 
si alzo  da terra ma, aperti gli 

6Mentre ero in viaggio 
e mi stavo avvicinando 
a Damasco, verso 
mezzogiorno, 
all'improvviso una 
grande luce dal cielo 
sfolgoro  attorno a 
me; 7caddi a terra e 
sentii una voce che mi 
diceva: "Saulo, Saulo, 
perche  mi 
perse guiti?". 8Io 
risposi: "Chi sei, o 
Signore?". Mi disse: "Io 
sono Gesu  il Nazareno, 
che tu 
perse guiti". 9Quelli che 
erano con me videro la 
luce, ma non udirono 
la voce di colui che mi 
parlava. 10Io dissi 
allora: "Che devo fare, 
Signore?". E il Signore 
mi disse: "À lzati e 
prosegui verso 
Damasco; la  ti verra  
detto tutto quello che e  

12In tali circostanze, 
mentre stavo andando a 
Damasco con il potere e 
l'autorizzazione dei capi 
dei sacerdoti, 13verso 
mezzogiorno vidi sulla 
strada, o re, una luce dal 
cielo, piu  splendente del 
sole, che avvolse me e i 
miei compagni di 
viaggio. 14Tutti 
cademmo a terra e io 
udii una voce che mi 
diceva in lingua ebraica: 
"Saulo, Saulo, perche  mi 
perse guiti? E  duro per 
te rivoltarti contro il 
pungolo". 15E io dissi: 
"Chi sei, o Signore?". E il 
Signore rispose: "Io 
sono Gesu , che tu 
perse guiti. 16Ma ora 
a lzati e sta' in piedi; io ti 
sono apparso infatti per 
costituirti ministro e 
testimone di quelle cose 
che hai visto di me e di 

 

11Vi dichiaro, fratelli, che il 
Vangelo da me annunciato non 
segue un modello 
umano; 12infatti io non l'ho 
ricevuto ne  l'ho imparato da 
uomini, ma per rivelazione di 
Gesu  Cristo. 13Voi avete 
certamente sentito parlare 
della mia condotta di un tempo 
nel giudaismo: perseguitavo 
ferocemente la Chiesa di Dio e 
la devastavo, 14superando nel 
giudaismo la maggior parte dei 
miei coetanei e connazionali, 
accanito com'ero nel sostenere 
le tradizioni dei padri. 15Ma 
quando Dio, che mi scelse fin 
dal seno di mia madre e mi 
chiamo  con la sua grazia, si 
compiacque 16di rivelare in me 
il Figlio suo perche  lo 
annunciassi in mezzo alle genti, 
subito, senza chiedere consiglio 
a nessuno, 17senza andare a 
Gerusalemme da coloro che 
erano apostoli prima di me, mi 



occhi, non vedeva nulla. Così , 
guidandolo per mano, lo 
condussero a Damasco. 9Per tre 
giorni rimase cieco e non prese 
ne  cibo ne  bevanda. 
17Àllora Ànania ando , entro  nella 
casa, gli impose le mani e disse: 
"Saulo, fratello, mi ha mandato a 
te il Signore, quel Gesu  che ti e  
apparso sulla strada che 
percorrevi, perche  tu riacquisti 
la vista e sia colmato di Spirito 
Santo". 18E subito gli caddero 
dagli occhi come delle squame e 
recupero  la vista. Si alzo  e venne 
battezzato, 19poi prese cibo e le 
forze gli ritornarono. 
Rimase alcuni giorni insieme ai 
discepoli che erano a 
Damasco, 20e subito nelle 
sinagoghe annunciava che Gesu  
e  il Figlio di Dio. 21E tutti quelli 
che lo ascoltavano si 
meravigliavano e dicevano: 
"Non e  lui che a Gerusalemme 
infieriva contro quelli che 
invocavano questo nome ed era 
venuto qui precisamente per 
condurli in catene ai capi dei 

stabilito che tu 
faccia". 11E poiche  non 
ci vedevo piu , a causa 
del fulgore di quella 
luce, guidato per mano 
dai miei compagni 
giunsi a Damasco. 
12Un certo Ànania, 
devoto osservante 
della Legge e stimato 
da tutti i Giudei la  
residenti, 13venne da 
me, mi si accosto  e 
disse: "Saulo, fratello, 
torna a vedere!". E in 
quell'istante lo 
vidi. 14Egli soggiunse: 
"Il Dio dei nostri padri 
ti ha predestinato a 
conoscere la sua 
volonta , a vedere il 
Giusto e ad ascoltare 
una parola dalla sua 
stessa bocca, 15perche  
gli sarai testimone 
davanti a tutti gli 
uomini delle cose che 
hai visto e udito. 16E 
ora, perche  aspetti? 

quelle per cui ti 
appariro . 17Ti liberero  
dal popolo e dalle 
nazioni, a cui ti 
mando 18per aprire i 
loro occhi, perche  si 
convertano dalle 
tenebre alla luce e dal 
potere di Satana a Dio, e 
ottengano il perdono 
dei peccati e l'eredita , in 
mezzo a coloro che sono 
stati santificati per la 
fede in me". 

recai in Àrabia e poi ritornai a 
Damasco. 
18In seguito, tre anni dopo, salii 
a Gerusalemme per andare a 
conoscere Cefa e rimasi presso 
di lui quindici giorni; 19degli 
apostoli non vidi nessun altro, 
se non Giacomo, il fratello del 
Signore. 20In cio  che vi scrivo - 
lo dico davanti a Dio - non 
mentisco. 21Poi andai nelle 
regioni della Siria e della 
Cilì cia. 22Ma non ero 
personalmente conosciuto 
dalle Chiese della Giudea che 
sono in Cristo; 23avevano 
soltanto sentito dire: "Colui che 
una volta ci perseguitava, ora 
va annunciando la fede che un 
tempo voleva distruggere". 24E 
glorificavano Dio per causa 
mia. 

21 Quattordici anni dopo, 

andai di nuovo a Gerusalemme 
in compagnia di Ba rnaba, 
portando con me anche 
Tito: 2vi andai pero  in seguito a 
una rivelazione. Esposi loro il 
Vangelo che io annuncio tra le 



sacerdoti?". 
22Saulo frattanto si rinfrancava 
sempre di piu  e gettava 
confusione tra i Giudei residenti 
a Damasco, dimostrando che 
Gesu  e  il Cristo. 
23Trascorsero così  parecchi 
giorni e i Giudei deliberarono di 
ucciderlo, 24ma Saulo venne a 
conoscenza dei loro piani. Per 
riuscire a eliminarlo essi 
sorvegliavano anche le porte 
della citta , giorno e notte; 25ma 
i suoi discepoli, di notte, lo 
presero e lo fecero scendere 
lungo le mura, calandolo giu  in 
una cesta. 
26Venuto a Gerusalemme, 
cercava di unirsi ai discepoli, ma 
tutti avevano paura di lui, non 
credendo che fosse un 
discepolo. 27Àllora Ba rnaba lo 
prese con se , lo condusse dagli 
apostoli e racconto  loro come, 
durante il viaggio, aveva visto il 
Signore che gli aveva parlato e 
come in Damasco aveva 
predicato con coraggio nel nome 
di Gesu . 28Così  egli pote  stare 

À lzati, fatti battezzare 
e purificare dai tuoi 
peccati, invocando il 
suo nome". 
17Dopo il mio ritorno a 
Gerusalemme, mentre 
pregavo nel tempio, fui 
rapito in estasi 18e vidi 
lui che mi diceva: 
"Àffre ttati ed esci 
presto da 
Gerusalemme, perche  
non accetteranno la 
tua testimonianza su di 
me". 19E io dissi: 
"Signore, essi sanno 
che facevo 
imprigionare e 
percuotere nelle 
sinagoghe quelli che 
credevano in te; 20e 
quando si versava il 
sangue di Stefano, tuo 
testimone, anche io ero 
presente e approvavo, 
e custodivo i vestiti di 
quelli che lo 
uccidevano". 21Ma egli 
mi disse: "Va', perche  

genti, ma lo esposi 
privatamente alle persone piu  
autorevoli, per non correre o 
aver corso invano. 3Ora 
neppure Tito, che era con me, 
benche  fosse greco, fu 
obbligato a farsi 
circoncidere; 4e questo contro i 
falsi fratelli intrusi, i quali si 
erano infiltrati a spiare la 
nostra liberta  che abbiamo in 
Cristo Gesu , allo scopo di 
renderci schiavi; 5ma a loro 
non cedemmo, non 
sottomettendoci neppure per 
un istante, perche  la verita  del 
Vangelo continuasse a 
rimanere salda tra voi. 
6Da parte dunque delle persone 
piu  autorevoli - quali fossero 
allora non m'interessa, perche  
Dio non guarda in faccia ad 
alcuno - quelle persone 
autorevoli a me non imposero 
nulla. 7Ànzi, visto che a me era 
stato affidato il Vangelo per i 
non circoncisi, come a Pietro 
quello per i circoncisi - 8poiche  
colui che aveva agito in Pietro 



con loro e andava e veniva in 
Gerusalemme, predicando 
apertamente nel nome del 
Signore. 29Parlava e discuteva 
con quelli di lingua greca; ma 
questi tentavano di 
ucciderlo. 30Quando vennero a 
saperlo, i fratelli lo condussero a 
Cesare a e lo fecero partire per 
Tarso. 
 

io ti mandero  lontano, 
alle nazioni"". 

per farne un apostolo dei 
circoncisi aveva agito anche in 
me per le genti - 9e 
riconoscendo la grazia a me 
data, Giacomo, Cefa e Giovanni, 
ritenuti le colonne, diedero a 
me e a Ba rnaba la destra in 
segno di comunione, perche  
noi andassimo tra le genti e 
loro tra i circoncisi. 10Ci 
pregarono soltanto di 
ricordarci dei poveri, ed e  
quello che mi sono 
preoccupato di fare. 
11Ma quando Cefa venne ad 
Àntio chia, mi opposi a lui a viso 
aperto perche  aveva torto. 

 


